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L' ORENTAZIONE
del Ministero

._...._,___._0__=

Abblamo pec dispaceio da Ruma lO

(S) — Parsone che pretendono essere’ herpe
' informate, epotrébhero esserlo; assicurano* che
V'on. Giolitti ‘ha decisamerts  stabilito, di: ap-
poggiarsi alla Sinigtra:Zanardelliana et ‘assérii-
soono ‘che cib 1o proverd: il banchefto dil Isso
¢he si dard il 123 corrente: all’’ononevole’ Z
nandelli, al quale assisteranno i principali 1
1 p#ici personali ‘e: politicitdell’on. Giolitti quah‘
gh ~onorevoli Roux, Delvecchlo Garelh ecc i
160, i
Secondo me poilo proverebbe un altro fattn
. e,cciod; cheiil ministero lascia: dire' idai~'supi.
g)omah officiosi che. il Governo nppov"era il
-1 talp el tale altro candidato/che ‘furono (in
wri radicalived oggi - per:vesipiscenza o per
interpsse? - sono diventatiiministeriali ‘dicen-
'do.+ per salvars-le‘forme ~ iche sono' diven-
| tati: radicali i« legalitari » . cid che: vuol dire
:zanardelliani iperehd I’ enn Zanardellil non fu
‘mak - e ‘per: il 'sug: temperamento | politico e

per ld ste idee dette democratiche mdiinitatto- |-

assolutiste e reaziovarie - che un ld(ll(illje in
vééte posticeld’ ‘Al monarekfco: B
La nhotizla pero di"questa‘nuiova orientazia-

- Linedel’ Mh&%tem sabbaiid’ ‘dus’ fatti cnta!ti pas 1

« sano eunfermarla, credo vada po.»,ta un B0’ an-

mché nom; Lap\éco come I' on, Giomtl, al'y.
“quale'si attribuisce’ tauta fnrberm, ndn sappin-{:
quanto ‘infidi sono gli elemeht\ ai qunh si dice
~intenda appogeiarsi:

“ Giolitti appongmnd(m ai radi cah legallmrl e

al loro capo oh. Zanardelli si scavn da sé stessoA )

la fossa,

. Se tale ‘appoggio’ si: concreterd nella riu-
nita di una forte maggioranza zanardelliana,
Pon ‘Giolitti non conservera il suc posto ﬁno dl
primo’ marzo,

F non perchd 1’on. Zanavdelli abbia un pro-
gramma differente da quello di Giolitti, ché
di promamml Ton. Zapardelli non ne ha mai
ayuti, ma perchd unica sua bandiera @ quella
dove sta seritto: pervenire.

B infatti ﬁui opinione generale che I’ onor.

LE NOZZE D ARGENTO

DEL SOVRANL 0 b

TDLFGRAMMA DEL RD

8i ha da Monza 9. sera.

Il Re ha spedito 1l telegramma segpeme
a Gielittiz

«« Con apimo p\cfondam;:nte gmto, la Re~,

gina ed-jo  abblamo veduto manifestarsi |,

(nel paese il propesito di celebrare la pros-
sima ricorrenza delle .nogtre., r\o;.zp d’ar
gento,

aBenche ci commova cost cortese pen-
SIere, pur tultavm non pcssmmo aslenﬁ‘rcx
dal mamfestarc 1’irrevocabile nsc!uzmqa
di non accogliere doni e di ‘non consen-
‘tire che si aprano sottosarizioni .per cf»
frircene.

.« Se quel]’anmver:’ano della famiglia nb
stra invece di essere causa di inutili spese
ner festeggiamenti, sara ocrabxopﬁ;ad alh
di, beneficenza volentieri li seconderemo |e |
\|a carita sara. a noi testimonianza grad:ta
d| deveziong e di affetto,

« Ia prego. lei, signor presidente, di far
nota gast alle, pubbliche rappresentanze,
come ai cxtladlm, questa ferma dctermma-

zione affinche. di tali sottoscrizioni si dx- :

\metta I'idea, o se & gia mandata ad esecu-
zione, le somme raccolte si vclgano ad 0-
pere di carita.
« Riceva i miei Lordrah saluu y
A UnBERTO, »

PR 1L GARDINALE MASSAIA

Abbiamo per dl‘ipxl(‘cl() dd Rom, 9

S) —_ 0"gl si 1naugum il monumento  al
cardi a!e Gu li:,amo Mas; a eretto glla Rudi-
neha pressa. ?e rovme dl 'I‘uf,colo, sopra, Fra- |
scatl.

11 programma dena cerxmonm it questo, 5

Alle 9 ant.. svopnmento del monumento,
beneaetto da’ mousxgnor Stonor. avcis.

véseovo di Drebj sonda. Dopo un d:aaorsu di

monsignor Ganm prat‘etto della bxb‘loteca ya-,

i txcana, si legneré. il rogito d| consegnp, e si,

esenuu’a un inno cantato dagli alunni di Pro-
paganda, coadiuvati dalle dué cappelle musi-
cali di Frascati.

Alle oré 2 12 pom. nel teatro Wilson an-
nesso all’ Hotel Frascah, ’on. Antonelli terrd
una pubblica conferenza sul Massaia sul suo
apostalato fra i Galla, preceduta da un’ elegia
sinfonica, con coro. i

AlVinaugurazione ‘del mofumento: saranng
rappresentati i tre comitati: di Roma, di Pa-
lermo e quello locale, presieduti, idal cav. Si-
monetti della Societa antischiavista, il secondo |,
dal principe Lanzaidi Scalea,!ed il terzo da)
cav. Valentino sindaco diFrascati.

La Societd geografica ifaliana sard rappre-

. APPENDICE N. 22)
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ROBERTO GLASCO

ROMANZO INEDITO |
DI,

JARRO (G. PICCINT)

‘Gontristato un po’ da quel rimorse e pen-|
sando che aveva troppr) speso, eccessivamente
Speso, per le condizioni in cuj si trovava, sil
moveva tra s8 @ s asprissimi, rimppoveri ; e-!
oli, che non s’ era mai accarto di esser pro-!
digo, sprecando le mlglmaemlgham, sentival
di ‘aver commu«o una enormezza, spendendo|
‘sedici pldstve in quella sera.

' 'Come altri v’ayrebbe rimediato ?

Avere Uua maggior parsimouia iu avvenire, | {
ngqta semphca idea perb non veniva al |
duca

Egli dovea uscire da quel momentaneo tux-
bamentu con un- atto degno della, sua indole, |

— Bisogna - rifletteva - compensi cid che
ho fatto con un’opera buona.

Un mendicante gli si avvicing in quel punto.,

1'duca, senza: indugio, poneva nelle mani
del mendxc'mte le quattro piastre, e tornava

sl At Bk

sontata alla cerimonin; dainolri’ dei‘suoi soéi:

o lodatal 1a scalta’ dell'ony Autonelli ad mh-

| tore, Perché il il ‘competento & pnrlare dx
Fun' missionario afvicano:

‘Per! In'cireostauza fiirono attw&tl treni’ stru-
nrdnrmri da Romu a I‘ra&;uati

DlSpdC(‘i T e!ewmhcl
(,AGFNZIA STEF. N

| ——0==0

PARIGI. 9. = LaReformd I’conomzqu
‘giornale coni tenidénze protezioniste, dice ¢
il Governo attende Pesito delln’ votdzione: al(a
Gamera’ sulla- Qonvenzione commeroxa‘e col’
Svizzara per concludere simili conyeuzioni colld
Spagna. e col Belmo

1l Matin dggiunge poi che si apmmnno {e
Jtrattative commerdiali’ coll'Italia ‘a-condizione
ighe I'Italiaisi impegnind abbandonave la tri-
plice allenza, quando questa s;uvveuma dihed-.
denza, t

‘Dicesi che qualora la. convamiﬂne cullu Sviz-
zera’ fosse’ * réspinta, {1 crisi si ridurrb. all u-
iscita ‘di Rochetdal” Governo. : i

La - Lanierne basandosi sulle asserzioni del
dlscurso dell’opor, Colambo,, manda, dalle con-_
doﬂliame all’ ftalia. pel prossjmo fallimento. | |

= 1] deputato Lafargue, p iersera accla-
matissimo'! a%ll séioperanli di Oapmaux contrp
J1:Govelio, Hidse 'che nird! ¢oll’ éspropriare!
‘collai violenzalil capitale alla: bovghesin, i o

I socialisti‘del; tredicesimo cireoudanio yota-
ronn. un ordine del glorng apertamente rivd-
Tuzionario.

In uh'altra rivnione alla Maison du peu-
ple silafférmo che bentostoisi ristabilira'la Co-
.mune a PRapigi, che il ipopolo-sicimpadroniry
dqll Hilel de Vite, del. palazzo Borbone, e, si
stigmatizz0 la condotta del Goyerno e della (ﬂ«
méra per dffare ‘di Carrumm

(PARIGI, 9. — Il ministero della marina hu
iricevuto un' dispaccio del‘colonnello’ Duodds,”

|iannunziante che ()cwpb le! giornate i merco-

Jedl e gioyedl ad aprire lo strate,ia fare rico-
gnizioni di cui una, attaccata giovedy,presso |
cam[io respinse il nemico che rlpnrgo gravi |

Laceolonna francess oc. tipal attidlents 1o

g -amiﬁxelgnsmwm dei dahomesi a' Pegnessa. |

Rl fr'uncesl ehbero sette: mouti, i ey quattro:
europel, € 2! fariti di’ eui otto europel, 1 du-
homesi S610 demoraliz? ti,

CWEIMAR, 0. 5= Teri o gmb\leo del’ graua-
ditcal e della. granducheasa i “fu’ un’ servizi
religioso, i ‘cui assistettoro I’Impemtore, il R
di, Sassonia, le, dueRegine d!0:anda,: H

Poscla pranzo di gala al castell !

L’ Imperatore a nome dei, Principi preseuti
brindd ‘al” granduca & alla granduchessa, fax
| cendo’ivoti“ehe ‘siena loro’ concessi moiti amn
pella felicita e la gioia diitutti.

. 1L granduca, ringraziando, brindd alla salute
dell’ Impemture, della Regma d’ Olanda e dei
Principi presexm

Teri' sera 1’ principi’ intervennero al ‘teatro,
| vivamente acclamnu

NEW-YORK, 9. - Un dispaccio del. York
Harald coutermm che, 1% esencito di Crespo' &
entrato a Garacas e che la plehe si abbaumnu
al Succheh},lo g

11 ministro' di Spagna ‘fu insultatn,

L/anarchia. regna. pure:a ‘Langhayra,

Le mavi esters sbarearono. marinai; per pro:
temvere i, conndzmndh

,clex icale - tentennano,

i

BUD:\PI\T 9 ok L’dpe!h cuerra dichlas

rata dal primate a7 Uidghefa, Vasza v, e, per’l’

Jconseguenzd, du Hubto Jl clem Winglerese, al
Governo, di fronte,al programma di: esso coﬁ-
tenetite nuovs 18gei [ibarali - comé il matri-
'monio civile, I immatiicolazione " civile ﬂPHP
naseite, Inudiberta religiosa pih ‘atipia’-'8 )H

| eausa delllattpale situazione politiearincerta:

Sopo scopplatl nel Gabjnetto sarii dissidi. ¢
Ol ministro dell’ istruzione o del joulto. B~

N\kV = che’ promise @pm‘tamente al Parlt
| |

inénto' 18 nuove fiforme - oo Solidai
mantenera il progedmma’ Hharle il ‘ministio
dellp fiiinze Wekeils, il e midistro, della gm‘
stizia Szilagyt., |

CXItRT ministe] {mpressionati dalla guerm»

ihdltra, parte 11" Parlamento ha mostrato L-
mmowmence di ‘Woleve, & 'tosto, 18’ tiforme,
sotto pena. di rovesciare il Govemo, sicch®d la’
nsolumoue della questione & difficilissima.

1l pt‘lmate Vﬂs7ury fa intanto tutti gli sfor:
possibili per tentare almeno che lo legai libs-~!
rali’vengano prorogite 6 corrette in modo da
non esciudere completamente 1’ ingerenza’ (lél
c]em nelle nnuci R um mateimoni.

] sentymen_io della pama :

Pubblichiain ebif Vi Soddisfazione qué-
ste belle parole delly, Gaziatta di Bergamg,
le quali rispecedinng 4 postei s(mtlmmtx.

Nirriamo, brevemente i fatti:

La Deputazioneprovinciale di (‘rem()na aveva
proposta a qual G usiglivila spesardi L.'s mll.},
(oltre de:poehe offerte da privati, per emger‘e
lenota tabelle: commemorative: al mouument.o
di S. Martino della Battaglia,

A questa propostaii’avv.. Pizzamiglio che,
dice: la: Brovincia: di- Cremona, apertumpnte
appartiens: alla ‘ssuola diticoloro che ' gridanp |
ancho dai tetti di non avere patria, si‘opposg
vivamente, e non meno vxv'xmente gl risposh
il Drefatto, | scagliandosi “contro 'chi’ neyu In
patrix eisiorifluta dii validers omaggio a cln
ba coutribuito a renderla libera. '’ :

Lgiornali-radicali che, pure,! quan. BLAY) t’x-azt
del ipropeis Ao condiscono la patria il it'pa-
triotismor initutterle possibilivsalse, ‘si scagllap

i nostuttl ferocemente controtiliPrefetto’ e nek 3

igano: clie:esso avesseil mmto ai uﬂéx‘!oqmr?
nella: questloma )

Quantunguea hoi sembri {ncontestabile il
diritto det prefetto, vogliamo ocouparei’ del
fatto da un’ plmta dx vista ben plu alto, ben
ipitivitale. !

Sapplamb ‘pur noi che, nelle tristi condmom
finanziarfe}in cui si-dibattono provincie ¢ co-
imuni,’ conviene che gli ammmlstraton xéet:m-
gano’ le 'spese ‘al puro ‘necessario e si' oppon:
igano.a-tuttéile altre; sappiamo pur noi che
asiste un patriottismo‘d'accnttn, del- quale “si
fa merciche si vende e che serve di ‘ascens
sore alle piccole vanitd, di rendita agli affaris
sti, dis pledistallo a tutte le ambizioni e noi
pure ctmbattiamo quesLu patriottismo.. faleo (-
bugiardo,

Ma non pxu in la Smmo, per cosx dxre, al |

i 3

a casa ‘pil leggero, ma lieto della buona azione
ch'avea compjuto, consolato, per. questo ec-
cesso di bene, di un altro eccesso.

Tale atto, nelle sue due. parti, ci & sem-
brato, dovesse dar meglio che molte .parole
un idea del caratiers del duca, nou catiivo,
ma assai, pericoloso,

Noun ostants che da mesi la miseria del duca
si aggravasse, egli non avea licenziato i sevvi,
A tutti perd egli doveya i salari: due donne
non erano state pagate da sei anni, alcupi
del vecchi servitori dj suo padre,rimangyan
con lui, non ostante che egli non gli pagasse,
anzi che essi gli avesselo’amdati i 1oro i~
sparmi,

1l duca si era rlempxto di debiti, Non an-
daya pil al circolo, sebbere non lo avessero!
cancellato dal ruolo dei soci; ma non ci an-|
dava perché dovea pagare: da vari anni. Era|
uno de’ soci fondatari. Per un tempo gli alm
avean pagato per lui, poi s?eranostancati;: ma
non avevano osato radiario; i yecchi, perche
era stato lor gradeyole companno tanti anm,x
molti de’ giovani perché v’ erano stati pre-!
9entatl da lui, o perchg Iavevano avuto, mae-
steo. invidiato, nella vita elegante, si eran du-»
letmtl alla sua gma conversazione, Tutti erauo

| stati suoi ospiti ; @ quanti, con la sua;preci-

pitosa, veemente generosita. avea,benefleati |

Ma, a pocn A, poco, si era fatto .. chieder
\mpm\’uti ‘agli amici; sulle! prime’ tutte'le
borse gli s’erano aperte,’ uno spostato trova
subito un certo credito fra gli antichi com’pa-
egni di tresche, di pas«atempx, di caccie, di.
allegri viaggi,

Ma il credito prexto sminuisce, si a‘%som-

gliy, cessa: qualcuno.vii® amico ﬁno,a‘c,ento,;
a mille, a duemila, andiamo fino a,cinguemila,
a dlec;mxl,a Jire, s pit. in. 14, egli crede aver pa-
.galo il suo debito allamicizia, 8. cepti, r;guo.r-
di, a certi usi di -mondo, fra gentiluominj;

non siete pilt per lui up amico, diventate un,

importuno, e peggio, 1 duca, dalle prime.e-
spansioni,
me. facilitd, di cui avea

fortuna dovea tornariad essergli‘seconda.

li fornaio, persino il carbonaio rifiutavano,
di far cradrm i gonti | gr&ndum\auo al pa-'
lano' in cem glornl, di: minuto in minuto,
un creditore dava strappate’ al campanello del’
(uartiere’ ove abitava il dum

Tutti i n‘mblll erano sequestmtl

Qualche sera st faceva’ cconomia, ‘penfino 'su
le candele:.la duchessa.e Olimpia si panlayano

al; buio, tpnendosi- per mano; ‘Olimpia di‘tratto

in' tratto, baciando la mano della gluche;sa, e
tutte & diie evnavano nella loro conversazioni
di toccare, dell’amarg soggetto. .

La malattm 4’ Ohmpsmfaceva i piu rapnlf

progressi. Ella soffriva: t{‘oppn soffriva, perché
temeva suo:padre dovelse ricever qualehe gran
colpoin funprossimo ‘avvenire, Dpoiehd o dif-
ficoltd lo aviiebbero vinto; ma sopra tutto I'ag~
corava vede| sua mddre quella santa, che gid
soleva, sin “dall’ infanzia, riguardar con  tanta
compiacenza ¢ tanta ammirazione, bella fra
le'belle, di un’eleganza, .dj uno >farz(> d’abbi-
glamenti che, negli anni pit teneri, gliela: fas

con cni era stato accolto, dalle pri~
abusato, s’cra veduto |-
calere alle umiliazioni, alle postulazioni, ai:
rifint!, Era ridotto ormai a vivere di:espe-,
dienti, Tuttavia sperava,.speraya,sempre ;. di-!
_ceya;ognora, sorridendo, alla’ moglie che la

!

3

Frefbr o

aeano rassomirvlmre, i tnatfata) rlddt‘.th 8 1hi-
sera, si tapmn, ridotta 4’ ‘indossdr ‘vesti'ban
1d’assai peggiori di ' quel’che un tempo donava,
‘gnitisettimanh, alle sue caineriere, '

B lamattina‘in cui Pabbidmo sorpresa, men-
tre' entrava'nel' palazzo del Banco in via For-|
sella, essa, largranidama,
gnare il ‘sae ‘anéllo - matrimoniale, gli’ anelli;
matrimoniali‘di' sua ‘madre’e di sua sorella,
che.‘aveva serbato'come pireziosi ricordi: una
crocellina, ‘con tre'brillanu, obe sua’ aorelln,
'amica ‘migliore ‘ch’ella dvesse mai’ dvita’ gl
mondo,‘le avea regalato sul punto’di ‘morire.

iFin allora, per ce: ti'servizi, ayeva ‘adope-,
rato.una vecchia molto' fida, e che' era'stata,
sarta di'sua ‘madre, ‘in tempi pivt prosperi.

Questa’ vecchia, che viveva sola, ‘ritirata, e,

che avea avuto molti' dolori, coinpre’ndeva
tutte le delicatezze, e s8'era affezionata alla
duchessa. Per lei si sarebbe avventata tra le
flamme. 'S sarebbe ‘fatta’ uccidere’ piuttosto
‘che fivelare un segreto’il quale’ splacesse alla
signora fosse risaputo’

Bra una vecchia "alta, ossuta, con 'larghe
spalle, gli occhi incavernati, ‘mani e braceia
lunghe, aduste: nel quartlere Por'to, dove 'lbl-
tava, la chiamavano o falluc'(‘lziara.

A'uno,'a uno la ‘vecchia' 'aveaportato a|
vendere agli oreflel, ‘ad altri industriali” tutti
gli oggetti di 'valore, che possedevu la' du-
chessa. Quanio si accorgea che 1I' duea non
dvea dendri per le sué abltudmi dl Iusw ella, |
con molta gentilezza 'di cnnre tenevll a fargli
una sorpresa. Il duca tr‘nvava nel suo porta-
fogli pin di quello che contava d’averci; a

volte spensierato com’era, neppure 'si accors

vi andava ad impe-‘

A8 E I R T

tramonto di ogui dolco ° gmnde idef\htb.,I g
qcntnclqmn, 15 uuh(’femntmmn nr'\mai sembra
no diventati sangue del nostro Muvne. cnrn‘
daila nostra carne; tutto cio. che un tempu'd
I'Ace A battere’ 11 cuore di fede d aii‘a{;to, (7
chmma sul’ labbru uh qumco soprisos.noi, fgis
{iina patria sm‘t‘a ieri alla vita, alla libaitd,
mvece di sentirel sgotrara per ls vene il san-
gue gag)hrdo de!la gJov;nezm l‘orm 8 nsnmta,
i’ ripmu@amo cn-ne ‘86 gm fashimo aluuti ulln

56 a\u& caddnto o ‘movitura,. i+ triste periodo
-di' ddcade Bo, forse, ci condurm nR nsﬁre-
L mvm +

i Unaj alhiggo] fra ‘tante ideality hcqmpm‘se,
véstava incolime e bastava, un -tey po, ilisup

_nome per ridestarci dal letargo, per far vi-

‘hy:\m{;}pt téqs‘m cum‘itliy c;%;dg. die; senfisiento:
atria, Ora un partito, batte breceia.an—
cn‘rpqﬁ dsta’ ezudaqé X"isomto, ‘pxgrpgeﬁpllega-
idfinanza! fila i’ correligindti? poi‘helta'p ‘"npr!e
dgiggzotte @; qumm,rnei*pubbhcl iopniizi,  ndlle:
Aple, consigliart 9. qui:ammahtunios ala pigo-
rost tutelatori delle. prbllche finanze, anram-
picandosi ai vatri dellé”scuse piu vfete, pos-
sono pitt comoilamente condurre avanti 1’opera

.|'nefanda, mentre i giornali;! cha pitl facilmente
pnr;ano ogni igiorno. alle stelle ilrpatriottismo
Faccatto, battono lorg; le, manise i ingorag-
‘giano per hdldme di nbellwn«> contro ’gu-
tdrita.’

Non sono molti mesi, questa ﬂorente colo-
nia svizzera’ (estcggmva no[la nostra, cittd il
Sesto ¢éntendiio’ dellt “Tibertd ‘el¥otich © chi
iserive;commosso dalle dinfystrazioni ai affstio
fatte da. essa all! Ttalia,  facava Panguriol ‘the
anche ;zlx ltqllal fra 600 anni, festegginsspro
la propria libertd'con tanta ingetiua ed entu-
siastica fede,
i Olmé! Vaugurio minactia i tmsf’orm-trsn in
burjattdt ge: non ritfrancheremo!” negli “ahimi
nosjri il sentimento della’patria, se nowel.ap=
porremmo. validamente al partito che esorhis

tando dnlla éerchla delle  proprie dspxmmonk
e oriofiiche” 8" socinll‘ion’ tutts contestabilt:
- nega la patria; se, sopratutto, nelle” Scidla
non educheremo pit il cuore.che la mente
dei nostri-fanciufli, non fra 600 anni, ma 8ol
ifea 100, pandedi distputta e dispersailioperh | dhe
& cosbam xamo ad. essere . compm.\., )

Abbl'\mo p('r :hspncma i R»ma» L
§.).= Da multicoltegitdItalia ful ()fff‘t‘t& in

queﬂtx giorni direttamerite o mdxreltun;ﬂente‘la
gandidatura a:quel forren caratters, agquell’ £
levatoingegno che’é Romualdv Bonfadin, ma
mi consta ' positivamente che fino ad ora oglk
la ha rmuuclata essendo risoluto ch non' men- :
trara in Parlamento: ;

Nqn st dmpera .perd  che - lervremo »uomo
possa  recedere ‘dalle: sue deliberazioni, :
cerdanda, con. la; continuazione delle offsrtedl
candidatura, che si vuol fare sul suo nome
.un plebiscitp di. omaggio all’ onestdzpolitica e
all’ inﬂegno «che nalla:coscienza troya In forza
.2 persgverare nalla Totta pen leidee, ogljtvo-
glm decidersi a vieatrare nella-Camera’e: fak-
i menure la sua, nobile, franca; saggm a di-
sinteressata parola Wit B

e =Tt e

R e ;11

“
{m)ghe e
colux

A
geva di clb‘che v aveva aggiunto la |
il sagrificioldiitei ;amnnevahguﬁto éuio
Jpal-quals eda:fatto. B AR

Faron venduti prima 1gmxelh pm i ven-
-tagli, le trine, a poco, ‘a poco, le batiste, lo
stoffe piu preziose, i ricami; ﬂm\lrnante 1*1:11&&&
lasquallida miseria: l'l vnta ‘xcaplglmta del
duea aven richiesto tante dbnowanom B la
duchessa, ne’ momenti in cui lamnroua 1:
stuccarsi per ~empre da oggatti si can uhe 19
rammentavano si dolci memorle, r nvrebbe
vinta, si rinfrancava pensando che ormai ik
suo dovere‘era di rendere la vita facile il pin
che poteva al suo caro ammalato, prouurargh"
ogni:conforto, serbargh l’amore pill vivo.

Il ‘duca‘era stato prodigo, & vero: ma dnche,
per: lei, Non' avea mai, come altri e"msh
fatto scontare alla moglie le splendidezze usten-
tute coun altre persone. Lo stesso dobblamO'
dire per la fglinola, Per anni ed anni, neu’o—
nomastico della mioglie e della figlinolay nel‘
loro giorno natalizio, il duca aveva.data sei

| pre feste sfarzose, avea lor preseutato dom

magnifici, le aveva, anche quando esseinon
ayrebbero voluto, pregate di accettare samme/
cospicue, per il'loro .thbxghmmnto, la loro el
mosme, per i'loro risparmi:a voltp, anzi,: pai-*
sava’'ora ‘¢che Ia moglie o la' ﬁgha non ‘man.
cagsero di nulla ‘per 18 sue’ graudx lxboral)t
verso di esse, pietosamente ingegnose. l«see
gli-avevano a poco' a poco. tulto rnsutuxto

xlmlmlm
(Vedi Iy pafin

T
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i sx dlce, col ‘suo., pesmm:smo ragglungera»

T

. pt?pﬂd'&hp per dyman
domani . qéel famgsi decra\: eJxe dano
la ;ﬁecqh\a Camera e la nuovay ili«gioknali-

_ smo italiano continua, le sue polemiche |
a proposito della ricostituzione, dei. partiti
¢ delle nuove candidature.

Le discussioni piti vive si aggirano in-
torno al recente discorso’ del’éx -ministro
Colombo, discorso che pegli uni & natural-
mente zeppo di bestemmie, pegli altri &
apn meno naturalmente 2eppo, di veriﬁa
. ¢come il Vangelo. - i

Il nostro glornale ha , gid espresso la‘|’
proprio opinione su questo dmcqrso, e e
‘riparlerda” ben tosto non ‘appena si . pre-
serti "occasione di raffrontarlo col pro-
gramma ministeriale, che non si, fara lun-
gamente aspettare: prlmu d’allora ¢i pare |
tempo perduto il dnscorrcrnc a ‘fondo.
Del ‘testo le cifre son m cosncché a
quelle asserite da una part&m nvxene op-
porne di contrarie  dall! altm1 ?e che, siano’
 attendibili.

Una cesa soltanto e
i censure mosse al dm.

fa da ridére’ delle;
Co ombo\ I‘gln

l’gﬂ'euo di danneggiare angora di :pil il
credito 'dello ‘Stato; svelando' agli’ stramen
ie pmghe che'ci a ;gvono.

;nae

Dunqua tra- noi: cx sono ancora! tlecrl'm—

genuiy.iché si ‘pascono 'dell’idea ‘che gli]
stranier abbiano Bisogno, delle nosire ri-
velazioni per conoscere lo ‘stato in eui ¢ir
troviamo [

»
. Elyge iﬂus;bne agsa coqua per colcrp
. chg, hand0 bisogno: di mostrarsi agli: occhi,
' del volgs piti teneri degli altri quando si
tratta degl friteressi nazxonah.

Non occorre (dice, che, specnalmcnte in
fatto. di. credito. pubblico, quegl interessi.
sbno. concscmti dallo straniero’ meglio che’
da noi, né& si creda, che su questo terreno,
sra cost facile ' vender. luccnole per lan-

| terne,

L’agxtazlonc operalu soctahsta in Francxa
prende preporzioni sempre | pit gravi, ed
"+ oran sl complica col “malcontento destato

nella clasge degl” “industriall e, ddi produtt

tori dalla politica commerciale del governo, |
. e gopratutto dal trattato: colla Svizzera.
Si paria can:sicurezza dell‘uscnta del mmx-

sisi nel gabmett:o ungherese: provot
. cdta dall? agitazione del ‘clero ‘contro le |
leggt hberall discusse mell’ ultimo ‘consiglid

de| mlmstrl .6 prebemate alla:Camera. |

U dissenso covava. da lungo tempo, eq
. ora £iprossimo a scoppiare’ in: proporzxoni
‘nllatmanti anche per 'unione 'dell’ Impero]
A cjuf:stt giorni corse le voce che Francei
.5¢0 Giuseppe fosse assai esasperato ‘per il
carattere del dissidio, e dicesi che’ per,
‘ qdealo abbia deciso di anticipare la sua
: partsnza dalla capitale dell’Ungbcna

Un, ,pemgﬂlmo, [inqualirmnblle

Bél 1’ ultimo « Bollettino Giudiziario»
“——

NELD

A pmpos\t,o dell’ultimo Bolleltino: Giuduz‘a-
rio'la Tr lbmm scrive :

L« 11 trasluco a. Catanm QBl comm‘,memm,

kmmo presxdeute della Qorte d’ Appello a Pa-
: \ermo ha pl'odctto granda‘lmyrebsmne A Pa-
- lermo, perché vl gode grande stimu o percha!

da alcum il trualowo si gmdlca una punizione. 3
3 Partendo da; quest,(\ ba%e si.fanno, ipen tro—[

“yare ruglom del _traslaco,, strane. ipatesi; | (la‘
queste, quella che .Si punisce. Lamanna per|
una sentenza ammessa dalla.Gorte p:lh!r‘mlﬁ(md‘
in materla elettorale, quella ciod chs ammise|
218 uuon elettom nelle., liste. ammmmratlve
di Termml lmerese, costrmrrendo cosl.gli amiai |
a rmrare la cancidatura  Crispi. a consigliere
,provlucmle di quel maudameuto

BDieci ywmwlmn provincmh avevano prefe-~
utg e voto dl rammarico, ma dovettero riti-
rar}o pepghé contrario alla legge, . i
. prosegge la, Mbuna /7 Jon; faremo*
V}entl .diremo solo che la: . ragiona;i tro; |
wata Al traslnco‘ dauglornah palermitani 3
ﬁémpllgeg ARSI qa, A9lo, che sj.pepsi; che
s;edgiBonuc «un uema, il quale |
ab?crre tanto dai_favonitismi da, rendersi, pem
finy 'mvlustq cqi pragri. amici. »

Nolla nastm Tip(mmﬂa 1ormta di
lmqvi e coplost ‘caratteri si eseguisce
in ma&sima diligenza. qualungue
Ied aprezzi di

"k&

| ehio_articolo del

! dopplp‘ [I; yn’ anima, rwéwta ‘;emb‘!‘p d;

sto meyi
contro le ahti ;

. Chi ci scrive.& un fedele nbbonatp ullg‘
\Cdmera Oscura, il quale ol invia..utvVocd
Qrof Borlinetto; ohe po~
‘trebbe figurar, per; bene come appendice ad,
‘altrg 'geticolo’, sullp stesso argomento com-
«parso-sulle: colonne del- Veneto ;

Ma ecco la lettera alla quale accenniamo:

. 0nor, Sig. Direttore
det\Giornale IT, COMUNF di Padova.,

Lessi uel Giornale il Venelo - & omai (’pas-
ato un/ mesu - un értlcolo inmr‘uo lo Spum-
smo, sul quale si ‘chiedeva informazioni.

Associato ‘alla. Camera Oscura, fino dalia
sua ovigine, mi ricordo di aver letto un nrtl-
c0l0‘su questo proposito nel N.17 - 1883 N(m
credo ‘che 1’ uutm‘e dbbm detto tutto, quel 0. clle
8i puo dire in, questo argomento, ché in giop-
nata. vi sarebbe da scrivere dei wlumi" wa
ritengo che quel breve cenno-non sia spogho
@’ intdresse.

L’aumre dell’ articolo, | che 3 il prof, Borlj-
netto e, che ‘interrogai. in proposlto, mi dj-
chiard che egll non. condivide “le opinioni’ del
Legas, lo cut ‘strane teorle non pots bene com-
prenderle.

Dopo que~ta iutesta?lone potra seguire ]‘nr-
t:colo

Un, vercbio abbonato
alla Camera Oscural
Padova, h 30, settembre 1892,

Lualxb 188’3“ 188
La Ca era Oscura

ANNO L

Ancora sulla’ r)coniparsa deile |mag|m
s lastrs ‘veedhie' alla gelatma
bromuro d’argénto

Nel penultimp numero di questo giornale il
.nostro -collega collaboratore Jankoyich faceva.
Lalcung ,'uﬁportanli osservazioni  sulla ricom-
parsa delle imagini su lastre vecchie alla'ge-:
latina; bromurp d’argento.

. Nalla. di nuovo intendo. ora aggiungere a
quanto &.stato seritto intorno a: questo feno-
meno,

l)u*b solo che da pa.racchl anni:io produceva,
2 mia volonta, la,ricomparsa delle imagini sa!

; collodm neiivetri: lavati! con semphce acqun v

ad asciugaticon, panndlino. ¢

A talg SCUPO prayocava lai unnzmo al; colln~
dio madmnte sqluzione 'diacido’ piragallico, s
rinforzava,. mesgolando allamedesima una'so-
luzi()ua concentrata di niteato @ argento; . in
-modq che {a ‘prova, negativa:si-convertisse in |
positiva dirstta. Qualche volta, portava l’xmu-
| ginaalla: luce diftusa per favorire la cotiver-
Sl()lll‘n

. Con ﬁetta tmttamento il ‘vetro, dopo dl esr | pe

sere stato lavato con acqua semplice.ed: aseip+
.gato, nan ;mancava di;fornire la imagine ipri-
mitiva sotto un nuovo sviluppo, (L)«
.1..Da questa ricomparsa delle imagini fotogra-
ﬁche s lastre vecchie io sospetterei | venisse
tratto, partito nella cosi detta fotografla Spi-
1'msta.‘

: Perchél 1eltor| snl‘faccm,no ,una‘qdea .t
qpall fondamenti aleuni credano di -poter: ri-
tvarre fotograficamepte; le. imagini degli et
stmp, Aird che i medesimi ritengone possa, in
certe condizioni, esisters una materia. flui-
dic%,nqﬂenamente invisibile; coi mo-
stri sensi, ma abbastanza concreta, ab
bastanza condensata per essere cul-

' .pita dalla luce e riprodotta dall’ appa-
| recehio folografico.

Il sig.. Jegas. presidante ,hall Aqqociazmne
La Vel‘il;;‘\ nel suo opuscolo La; totograﬁa
Spiritista, dice 1. «.Che cosd ln spirito puml'
Quanto alla, materia &,¢osl. poca;cosn; che sa-
-Tebbe; difficile farsepe. un ;concetto e ;Ia‘rue
una, definizione qualungue. Esso potrebbe sta.
e, 80, vqi. il vorrete, sulla punta di un.ago ;.
il medesimo sarebhe una fammn leggera, co-
‘me.un, fapco fatuo, una favilla, un atomo, un,
nlente, Esso ¢, nulla ed. & tutto; esso & que-
sto. principio.che pensa, in noi, che sente, che;
ama,,che sa e 8i  ricorda, che, vuole @ chei
comanda ;. &1 mnma:-in una paroas Ora;. nm.‘
.;bmb\mo aleuna difficoitd di, dichiarare . che, 1
.presp. in;questo. senso,) Jo spirito 16 una . cosal
talmenge tenuo, Lalmente sottile,  talmente e-|
tarea, ch’ esso non potrebba operare sulla ma-‘
term1 ng, essere colpltq dalla {uce»,

«Quu quando parliamo. dello , spirito, ,uom
mtepdiamo mai. di parlare,dello spirito;puro !
Ma nol oggi non ne farempo parola; ne, parler |
rema, (PR jardi, qu@ndn noi stessi, saremn.di-|
| venutl mll d,\ pil; m‘lllﬂl‘dl di seceli,  Fino. 'a
questo, punto contentiamogi d: essere Splrm e
di parlare g\‘\Sg' b2 s iy i
, %,0ra lo' Spirito omﬁ lo §lintends,
:'}emeqte,an“ quapdo uno, Spluto purQ,;  nou
é un £8sare; s;emplme

pvpqum l]u‘dlqo,,‘chmmato per questa ra-
erispirito, involucro di cui st do-

(1) 'L. Borlinetto. - Trattato Generule di Fo-
tograﬂa = Padoval 1868," tamhmemo Niziona-

le di P. Prosperini,

3 i que

gono al\’ultimo limite I’ amore della contrad-
dizlode,! prmdnno che 101 ‘abbiamo fuventato,
il.perispirito. per..i-bisogni.della, causa..che..di-.,
fendiamo. in tale momento. Non dipendersbbe
‘e dd" loro, Conoscere ‘al” pari' di noi” questi’
.principf, e.cosi _pon: si. esporrebhbero a sentirsi,
dire che assi criticano delle cose della quali non
conoscono, le prime paroles,

«Durante la vita terrestre, il parispirito co-

1| stituisce il fluido vitale; che lega l’;a,nlmu}al

corpo e fornisce a questa; la wvita:animale. An-
.eora una cosi che vi fa ben ridere ! - Molte
persong s’ imaginano esser- laloro anima quella
che fa vivere il loro corpo. Errore! [l corpo
vive benissimo” senzn Ianimy, Ciascuna notte,
la vr{stra umm ! ahg si frova male {)eﬂa sua
ptigione, ta delie plccole ‘ m’smm di alcupl’
wilioni di* Ienhe ma’ i’ cor| po non vivx‘ebba
senza il ﬂmdn \-1tale, senza questo mvolucro
dell’ ammu che ' noi chmmmmo penspjmtq,,

: ‘che, ugualmente distribuito in tusto il corpo,

ine vivifica tutte le parti. Durante il sonno ‘el
‘corpo, I'anira lascia adunique ad esso il peri-
spirito, e si slancia nello spazio, dopo ‘essersi’
formata, nel mezzo amblente, una veste pas-.

.| 1seggera chie essarrigetta agli elementi subito

che non ne ha pilt bisogno». !
«Alla morte, 1' anima nprende [possesso dsl'

sio perlspir\to Iﬁ qu 3[20 il suo orgamsmo pro-

prio; e nella steasa guisa che (durante la vnta

i terrestre, essa: regolava, combinava e! dinge-

va, con questn mezzo; ipm piccoli movimen

del qoi‘po cosx essa puo, mercé taie mvol

‘2 sua, volta, percorrera Jo!
pazm in ]lberta pm rapidadel lampo, celere

: come il pensiero,: andare, venire, cnmumcar i

e:mafitenere'la sua vita di relazione, sia col

i °| mondo ‘extra terrestre, sia‘col mondo. matenale

che la stessa viene ad, abhand(mare. i :
o gIn tutte le mamfeﬂtaﬂom dello spirito, in
itutti i fenomeni dello spmtlsmo, é il perispi-
rito solo che &'in fanzione; & lo stesso la'chiave
di‘tutti questi fatti gmdncatl tdnto straordinari’
e che ritraggono dalla ignoranza, dalla super-
stwone, ua.l timore,, una falsa impronta;di me-
raviglioso, nel:mentre che i medesimi non' sono
che fafti:dell’ording naturale, poco conoscmtn
8 poco’ studiati». !

« Checosa ‘succeds : adunque nélla fotogra-

|ifla spiritista ? %ollec:tato da un pensiero’

unico; la'ispirito; si' trova: come imcarnato
'd'mnunzn ’abbiattivo. Non ‘diinenticate che &
ino ‘spirito, ¢iod uh'anima ravvolta'da un in-
volucro samlw-mutermle, tratto dagh elementl
(dell’atmosfara; Che cosa: occorre perché que-
sto mvolucro ‘sia riprodotto. daly’ apparecchio
gotto forma' umana® -‘Due cose. - Dappnma‘
che questo mvolucro sia’ abbastadta coudehsato
Ssere, co!puto dalla luce Jin seguito, che sia]
possibile. dl darg., la forma ed i ‘tratti della ‘sua
ultima incarnazione », i
3 E.qui il 'sig. Legas coh un' raglonamento ba-
sato ‘su quesh strani pnnctpi viene a_ provare
che queste, condizioni possono essere comple-
tamente soddisfatte. L’anima.’é un fuido, egli-
dice, 1o spirito un fluide.. In" qual miido vive
lo‘spirito® 1n un mondo’fluidico. Lo spmto si
si trasporta mediafite un fluido, opera, con un
fluido ; il fluido. & il suo, pringipio, il 80 mez]-

20, il sug elemento, la gua yita..In-una parola |:

il sig., Legas vuole: che 'I' anima si fluidifichi;
ed. in questo stato pus~a essers ‘rigrodotta foe
tograficamente, e ci6 a mezzo del
consclente ed inconsciente di un medium,

E’noi ‘troviainb dxscreto il'sig. Legas* colle
'Sug’ prietese’ di’ ﬂurd?ﬁcaﬂone Aella anime, poi+
ch ‘17 ilustrs inventore' del’ kadiométl‘o del
créduto quarto stato delid mawrla ‘nei tubi da
lui imaginati il sig. Krook, non'solo ﬂuldlﬁca
le anime, ma la solidifica’ e”ne ‘tra
mediaiite leghe inetallichel N8 marithno i p:‘u-
sbliti ‘di’ questa ‘scuola in” Italia. Pochx anni'on
sonouna ‘persona, - rispettabile per grado“a
cusato vennea v1s1tarm1 nella mla cawa Ignaro

sta da\Romn) lo richlesi in”che’ ‘avréi potuto
sarvirlo. Bgli mit ‘rispode;. che sapeudomi’ ‘cul-
tore; affeziguatissimo (dell’arte: fotografica, :mi'
voleva, mostrare- delle fm;ograﬁe di na’ gran-
dissimo’ interesse o cheii ip forse non ayeva, mait
vedute, ‘Ed in' €id' dire” i metteva dmanzn
aglizocchi: unaserle i fotografie, "nelle ‘quhli
jagcanto al ritratto i una persona si scorgev,

come in una nebulositd, 1' imagine, diiun: fap-!
ciullo, di una domm o di altro individuq, Ghie-|
| stolo di cid' che? rapprese(ltaﬁsero quei lavom
fotografici, smitdigsa che’erato fotogratie’" “spj-|
ritiste; che egli avevaottenuts ¢61aiuto’di un
medivm. speciale; ad aggiungevaaquindi’ \'unal
serie dj ar“omentl Coi quall voleva provarmi
la: posthllt& della’l l‘ipmduzmne fq ograﬂca delle‘
anime degli-estinti, Il nobi'e _mio visitatore,

da quanto potei capxre non ‘era fotovrafo, ma)
siivaleyd  per l'attuadiotieVde’ ‘$ub ’bt‘lil(‘,lplu

| dell {opera diy un’alteatpersona; okd, .a‘miotay.!
v»sn, non dgvevn gssere.un; flov: di; galuumnmd,, !

cho dmeva slcuramente mattem.m pnoﬁtto
1a rxénmparm delle imagini (orpgraqche -8
vetriusati'' nella’ fdtowraﬂu al collodlo 0 mule
l.w atl. :

o' noni dird come si possa ra""iuxmere que-
$t0 senpo, perche 'un foco 1‘afo. per quanto
poch sia valénte nell’arte sud, lo potra’ facils
ménte imaginare. L. Bortinetio.

"prefatto ‘i Catania,” pure’ invilato, fu impod

‘colpx di “carabina e'molﬁella sparatl

'qulhm assadlatl dune acque e dom 'dautn

€oncorso
altri pencolosl i

portate’ suficienti’ coudanne. gi'std’ :tudianﬂn I

‘mano ai lavori‘di hparazlbne per la piel

- Cpm f
o:‘pel Qr' ssfm6 ?
f{ luﬂ,, i
Jsignori ora d

direttore della sanitd, Piutti membm del Gom
 siglio Superiore i sanitd, Golgl profussore alla
R. Universitd di Pavia, De Mattei proféssore |
all’ Universitd di Palermo. (Persevi).
__— Riunionediufficiali pensionatl - (e~
sta sora avrad luogo 1’ annunciata riunione di
ufficiali pensionam .per: accnrdarsl snnn lmea
di éondotta da sagmre ih. presenza delle mio-
diflcazioni’ ¢he si’ intendono introdurre nelle:
leggi sulle pensioni e per trattare queshoni
mordli efd! iteresdo’'¢hé compensitio'i loro ob-
blighi di servizio. i

La riunione avrd lnogo nella sala dell’Asso-
ctazlone det quartier: alli (Gallerm Maruhc-
“rita) alle ore 8 1(2 pom.

Ci‘assicurano'che all’ ufficia 'di presxdenraz
.80n0 pervenute adexmm niitnerose. ¢ ¢

(Eserciio)
Genova, 9, — Nella Palestra Coltmbo
'on. Fratti tenne una app]audms&lma confe-
‘renza sulla questione’ soctale, augurando ,I’u-
mone di tutti gli' operai senza’ distmznone di
parutn Quindi ebbe Inogo un' banchetto di

400" coperti: |
Stasera ‘la ‘cittd'd illumirata splendldamente,

specialmente la via Pontlcello ove abxtb.va»

‘Colombo.
La' ¢ittd ¢ animatissima.
Bologna, 97 — Stanane vicino al ‘\1elon-
céllo, una vettura fu investita' dal  traud. s;
déplorano un ‘morto ‘e due’ feriti gravpmente
— I fanerali del ‘senatore, Marescotti rin-
o {'scitono Taponenti. Nella chiiegd di ‘San Paolo

Jfintervennero le autoﬂt& mvils, m’ﬂhan ) poh-

"tiche.

1l cortéo aumerosissimo era’ compnsto delle
associazioni 6 'dells rappresentanze di’ Lugn
di“mbolti professori‘e di un battaglmne del* 27
fanteria con. musica.

A Porta’ Santa' Tsaia, parlarono Ricei’ rap
presenﬁante il municipio di Luwo e Brini per
1’ Universitd. :

Palermo, 9.=Invjtati fal gencrale Corsx
cothandante il' ¢o1'po d‘al"mata, jerséta riuni-:
ronsi i prefetti di Palermo, Mes:ing, Qalta-
nisetta o Trapani per discutere i mezzi op-
poartuni ‘per Lombattere il bmganmgqio I

sibilitato” all“intervenive. Assistette alld tia--
nione il comandante la legione dei carabfmeri
Si‘tengouo segrets la da!iberaz Wi

~— Uno: spaventevole \lmgano séoppib‘ poco
‘dopo il ‘mezzoglorno. 'Le" vie [t stormate’in!
torrenti, le' ‘Bottéghe e le’ chse ’fm‘mm mnou-
date fino ‘ad alte Tivello! Si udwano rlpet\m

fli in-

¥éeeot'so.

In una casupola a stanto si salvo una vec-
| chia, cixeondata dalle acqne.,

Ld ciréolazione fu impedita per parecchm
ore;;, i danni’sono consndere\'oh

OMNIBUS Di NOTIZUE

A Rosohm (mmuusa) gli operai' Carmello fu-
rono -tracidaticnella !oro abitazione da lgnotl
‘malandrini; Movente: il fuirto.

X 8i ha«da'Roma ‘che," risultando msum
cienti le ‘attudli 'prescrizioni delia legds' per
1’ invio a domicilio_coatto_dei. mantenuti ed
ividui che non ﬁbbmno ri-

4l ‘miniStero’ dell’mtemo un pmgam“dl le&ge
che dia al govvmo in certe detex‘mu te Pspp'
cialissinie co"ltinoemre la t‘aco!té. ai''dare - alle
retate ‘che''si farno attualmente un carattere
pin‘efficace,

X A Noto presso il cimitero vecchio, a pucq

‘distanza 'uno’'dall’altro, furono rmvenutl “due

cadaveri; ’uno di donna l’dltro d’uumo Fu
onstatato ‘che la donna era morta dl apople&
sia, ‘laltro, Vincenzo Ambragio, dx %lrncuw,,
domiciliato’a Noto, si suieidd ingotatild il ves
ieno. Smonorano le ‘cause del suicidio. [

' X' Per’ la gullexia nazionale d’arte moderna
a Roma il ministero dell’istruzione hd acqﬁl—
stato per L. 9000 il’ gruppo in branzo ¢ Grmn
o la"Maddalena » 'dello sehltore.” Fxhppo " Gifa-i
riello.

X A Castalmella (Brescia) manhe sidav:

al

Mella, cadde nell’acqua annegandovm il gio-|
Yane opéraio Serlethi’ ‘Giacomo. ; | |
1% 11 ‘bolognese Reslo del’ Cartinag asalcuraw

i] che le ricarche fatte a Bologna m S«—‘gl!lto alle;

conmunicazioni dalla pr curu 'ai'"pal rmo, in|
base ‘dlle preteée rivélazionl del’ coatm Vl(alr
sul'itninistero Gwagnat -’hanno sortlto “esith |
1o aitivo.

L3¢ A AL tdorf

(Svmera) & cominciato |l‘

‘progesso contro. il 'dighor Dentsch' Alcusito di

sotiraziona e di-frode aidannoidella’cassa per

Hﬁpagamenta degli, operai impiegati alle for-
tifida :

iopj del Gottardo..

%''Si 'ha da Ber]mn che I' 1mpﬂmtme [ Ia
zm;ier\trice nella prossima plimavem, 8 re-
cheranno in ltalia per partecipare ai’ festeg:

‘giamenti pet-le nozze d'argento di Re' Umberto

e della Regina Margherita,

"I"combnte ¢ economlcu di aleyr

§ Corrfspondenza)
¥ Mdﬂgélﬂ‘!é’"ﬁf L2 Py in questo’ mo-
mento- echeggmno Je ummu note della bravis-
steda’ YARGA i PonYet i’ Brenta, e pli ultimi
ebvivn allGSpIEATE. ‘Monddlica' si - Fipefcttono
'ielfa rocca spét\lm. Ru. una-vera-giornata
d’entusiasmo, una di quelle giornate che si in-
'serivono nel libro: d’oro- della-vita'l™ " i
Oggi,al tocoo ddpo 100220, romm. ricevute
dalla ljiahda i Mooselide, arriv hrono le societﬂ
filarmonica e filodrammatica di Ponte di Bren-
td: Percorsero'le ‘vig principali'délla ‘citta suo-
nando con molta, bravura bellisgsime marcie e
siadunarono poscia, a banchetto nell’albérgo
Stetla o’ Itatia condotto dal sig. Gemo Antdrmo.
1 servizio, mi dlcono, f umppuutabxle, sqm-
sita lasqualitd délls vivahde ‘aimnftiate’ dalun
vino eccellente j brmdtsu innumerevoli | im-

! pront’ati tatti alia pm dorena’ C(;rdmhéé sl suc-

cedevano’ ai brindisi, ed entusiastici evvwa e
grida di, u\llegrezza. si, incrociayano col pn‘x
schietto bu’m Urdbre, A tutu i.brindisi rlspo-
Sera..cou, accongia, parol@ ke smrlzrco Cavy Tor-
toridi"p "'Monsehce, il ségretario’ comunale
Heinero quale presidente dalla banda di Mon~
selice.
. Alle ore. 6 pom;, .conderto in Piazza V. B,
eseguito dalla [Societdidl {Ponte dii‘Brenta. Iit
vgtfi pezzd reseguito dinappuntabilmente si 'di-
.mostrod lasbravaraidei: ¢omponsgnti' la banda,
¢ la valentia.delimaestro; direttore. La: piazza
ieraigeppaidi’ uditori .che abpldudlmmo frene-
ticamente, e che volleroiriddire varii'dei pezzi
isuonatl; - quali/ wenneru rephcah con sollﬁcita
cortésia 3
Dopo il concerto dltm riunione a!l’nlhergo
Stella d’ Ilatia, altricbrindisi; altri‘evviva, al-
itre'grida: entusiadtiche.... insomma u‘na vera,
una: riugcitissima fésta.

it IntuttioiiMonsélicensi la 'visita dei bm\n -

larmonici: e filodrammatici (i Ponte di Brent&
ha lasciato un doleissimo < ricordo, o 'la spe-
ranza.che siiripeteranno frequenti queste:gite
checoncorbono ‘a« rendere ! pittl'strettamente
cordiali'i vincoli chre’ giatuniseono! un affstto
sinceru; i varii; passi di qupsta cortese; gentile:
2 pntale ragmne. ) I’atap!an

Montagna}k(
che mase addietro cullammc nel{a Jdoleo idea
18 sere q’ot i?fyblelt?, ma,

ey, pal SR
dotto le cose -al, punto ¢h ’la_) P{uaidenzp del,

i téutrn, sconcqrtam pei sapienti non z)ov;m)ﬁus

1 du in m;spo a.nal [prese atq pr‘ogetm digri-
stauro dblla sala andessa 10, ha cred\xto
bene di non, far mente, ne mem s dl dimet-
ters' reid
sera dei:‘5 ore, ayremo la puma reu_&‘ della
compagma "Brunorini con Le due dames
— Eles zoni pokitiche. —— Mentre, negh altri

’paesu 51'1‘ pit al meno, Sl parld delle, prossi=

me, elezlom poimchp qm invece, silenzio ge-‘ :
nerale.

i E un fatto pero che, da qualche giorno, va
facemlos: strad-x 1* ldea che I onor, Ghmagha :

‘non’ trasculem r occ.\smne per, rwolgere an

dlacol‘sﬂ al suul vecchl @ fidi elettori.

URONAGA DELLA B‘TTA

AR
Per l’apertura a atro Vex-di
Riceviamo,-e -per-debi ’impar?nllta pub-
blichmmo la seguente lettera, colla quale si
vogliono ristabilire i fatti, a proposito dell’nl~
tima A*semblea degll az:onisu del teatro Verdn.

. La Premdenza sottopose alle delibe-
razioni dex soci una domanda del Comitato
per la Cassa di Beneficenza universitaria pro-
ponendo che Jemsse gmcolta\ stanziando ai bi-

lanci L. 150 qun ora il Comune avesse con-
¢orso con I, ‘0000 formando. cost le L. 25000
richieste, a0

La domanda del Comitato prometteva le
Opere: Cavalleria rusticana, Mimwn, Bl-
ricchine e *\é Stene vene ane Canm'eggz‘p
Noni‘'indicava né" Asda,’ ne foconda, ué Aﬁ'z-

|| cand; ‘mh riservava agh t\ccordl con la Pre-
H'sidenza 1n scelth 'di’ uu’opem di polsa, ed al—-

\'.ru di autore c(mbScnutﬁ%mmo. 3
“Litdigedssidne ¢biicluse don la propost;x di
Un‘socio”di' tonsentire’ la domannla delle 2:)000
live nei termiui eSposti daila - P:esldenka, ma
nello stessd"témpo' di far pmtmhe con tuluno
fra i piu repubuti‘ xmpreéari per rlcercare con

la 'bhncorrenzu ‘k(uel imghore ~pettaco\o ‘che

vuol'dire auche dal* sm,io Lhe ora fral ﬁrma~
tati della”domanda’

Se in cid siavi Vrudtivo di l,;\ simo o di cen~
sura gindichi ogn cnta uo mﬁpalzmle 1l. Co-
mitato con leuem vesd pubbllca ritiva la sua
dombanda’~ ¢ sia,' ma forse sarebbe stato pit

opportuno che avesse sostenuta la concorren~

4 pxoprlo uni ventum §ejla
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i ani uitbbidd c%ﬁsihérﬁ&tfe sarabbe st
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i 28 semigratuite:

qhasl dipayzl all'imboceatura di. Via §. Biagio’
u}\ ss)ttopovt;ﬁu, epecxo i antro ds(:ut‘o che

- ] nuoyi’ t’orit'mmi non‘
- e pensam di pmv‘e ernele.
\Ci §0n0 a dir vero fontanini 4’ ugm lato,

ma a qh'tlch(, camldexevole (]latanﬂl, iy che«

B quello-che chiamidmo- indohveniénta™'e ichell}

74, trovando,
<ol o di artfsy
it utlli a cui 14 sua

combir
rad a%zk
ntseibho i

Lk -
perﬂun . REbN

i Una hﬁwva sign’ﬁrin
V' una”@féhoﬂ! e ifas A
della, qual@’sﬂ‘éfhﬁx\r P&ﬁa 1

da
Iez,aouiuper jtnttat le olassi alemeintm wad Jinse« i
" gnatpure! gliveletenti di Ningui rancabel '
- Glia pereid che in Via Bella Bartial.numen
i ro 691, dnve abita. la.maeetcma gantile; ¢ 'so-
‘o’ stém[ﬁre bilriibini 6  Bambing ! cHevantn ad |

Eiiiisg

La brava fsmnorirm tnrmt‘a“ rh paténte,

: imparare voienher; 1o prime: | norme ad una
scuola tanto graziosa,. Lol
ORIV AT i ] i 06

Nuovo professore. | siiiuil
- Stamo lieti di dane up.x notizia: ch
gradxtissimn a mnlte de‘le nostre famig

I dutts Gaetano, Cogn, che: ﬁm) dal- Luglio
ha ottenuta la laurea in belle lettere aveva
gid concorso al posto d'insegnante nelle scuole
tecniche.

* Fra i concorrenti it sig. Cogo' & riuscito 1l
prlmo, com’era da aspettarlo, perché & difi-
cile che alla sua etd altri possano superarlo
per Pimportanza detle sue pubblicazioni d’in-"
dole storica.,

Ora il Mlmstﬂm lo ‘chiama te‘egm(‘camente
-ad insegnare alld, R Scuola Tecnica dit Stra- |
~della. ; g

gratuhamo cou animo dl veri

5

Cogo. ;
Istitul iu Sini-
Rlc;j'{'lamo Hn‘ﬁ?ﬁlxu‘{

blichiamo be&t volentiert
(wﬁgﬁmney fis 41 ond
B o)

amenm Rnssi 8 pub-_
A seguente (wmum-

N

oroi m ncc;'edlmmnn Vo~
da, nlcum peq‘lddlci idi di-
quasto- htltuto con una

N

Sordini  avyenuti ir
gorta gravitd, atizi si ¢
:addirittura di una summ LI Y
[ Questo’ Oonsiglio peramore “alla: vermi e ber
‘Vinteresse stesso di questa’ Pia’ Opem ha il
doversidi \remyﬂcam ta\z inesattes-notizie, af-.
fetmando che' ueﬁld‘éer’a di venerdi 7 corrente
AVt uafetia el haticdiy al cz! fattere
indxvlguﬂle o che’ l’*n’rdme vanne maftenuto
senza aldhn siento dal'Rattore's dil” personales
dai’ so{yeghanza dell’ Istituto, senza' bisogno di
intervento di a)cuno dei membrl del Gonsxgho
né ‘di @ltre.persone ‘eitraned.

Ag&?uugesn ancora che da qualla sem la di=

: sciphqg {u,’ com é tutttavw rlg‘orosﬁmente 0§
servatd,

Nelfd. speranza che’ V S Pyobral San postn
-alla p?‘asante im) su0 preglato giornale, rin-
grazio ‘e mi: protesto con tuita vsservanza

/ p. 1l Preéxdente G. Campeis.

Tribnmﬂe di Spoleto

Conésomma' sbildistazione apprendiamo dai
gmma‘ﬂ delzUmbria, I'accoglienza festosa fatta
dalla Magistratura o dalla Curia di Spoleto al
uuqvo Pronumtoua del Re presso quel Tribu-
nale, chv Etllore Macylg.

Noi 5:1 congratuliamo coll egregm nostro eons.
eitmdmo pér ‘gueste manifestazmm “che lo ono-
rano: tﬁ,mo e gli renderanno cara I’ impnrt.m-
tlssmldéresmenza nella quale tu_destinato.

’
K2

Ass ciazione psmovana per i pubbhci
dorm tort, /1! i

Nel &por mu’m io. Savonarole . durante il
mesal{i i settemb: furono ricoverati 57 uomini

onne ., in complesso 634individui con
348 esenze, delle quali, 130 gratuite ‘e

Nel. darmitoria. S. Ghiara furono, ricove-
rati 28 ‘uomini con 372 presenze, delle
quali 42 gratuite e 330; semjgratuite

/Furono licenziati 16, mdnvxdm per man-’
canza di letti.

Casa ai Dio Vocchla..,. ?
\; nome di wni nostra contras\a, qhe ha
m 86 nn "r‘ande dlfelt(\ dal latp rglenmn

per via Casa' di Din’ Vécchid: ‘Avidl mservatc

-delie casuctie: ove: abifa, la belle?Za
cifqianta® famigllé \ 1
v bene quelle ca&e sono prive’d’ .mquae it

po?zu interno da cul, 58 pur uene
I acqua tutt’altro che bional
i Pensi‘addngie il Myuicipio a f’nr si che c-)sei

. forse dnmam. Dio’non 1o voglia, . sn potrebbe
o chiathily x\em\n\\ .

Ui vhigliardo
' Daqualche tempo & cxpostn in ana Sllltl del
] (Jnsmo Negozianti, conosemente GONCedss
% Presiddhza, un bigliando’ useito” ‘da]l’@ﬂ]cna
b Bz‘ustolun U a lgogperativa ha speso e meit!
| i lavoro in questo mobiie, artistico come bi-

prasdan

; ,ma(

i1 P ﬁd“"“asﬁwm%"%a'!}ﬁ i, P

di tragporti'e d& Ve“ﬁk’mné'n' cdﬁiﬁ effutto di
xnml o Wihtafglol vy
lmgdg la co«?ﬁgmtiv;a Brasto-

il tothat Irafo un nuoyo riparto Ghe st po-
Egapa Hif‘?( Sfyperiore per I'esattezza e fnezza
i mobili prodgstitivl T s Lied

e bﬁ Ja leezione ll Dal] Acquay ‘Michele,

;«‘t‘ubbricato, ,,(h“b]glmrdl, condiimata da Dal-
Videquil Lulgil,'decoriitaratadsintaglintore, Ol
| wallari Luigi o Qirﬂmﬂl ‘Kditonio stipettai i quali

gmtrn sera, il bialiarda: ora .esposto. Natara'-
mefita il gluodo & cnn}plem, con, marchiera e
pdrtastecche, il lavmo & degzno di una: snla
mgnnnle A5 03 BIFE

W

"ubhriac vicn bastonato. .
" Certo. Anconm'& i1 Vol tabaroazo 1eri pér'
l\wteg’mare la Dondenica ppnsﬁ @ ubbrlacars;,

ial suo DABSE, 1, Tty

“Yenuto infatti in citt? fu(‘P vna vm§ ina a
tﬁ%’fé osterie, qunnie $000 Ie dlta della sua
"mano o forse pid. .

‘Olera adunqua di ‘chio perdonargli se
gara alle 8. lo si & tra\am in Via
ubbriaco, fmdlcm, che m'u reggevasi sullp
g.zmbe K

‘Ma non, ha’ perﬂonatn nn suo fratello, il’ quale’
dopn averlo dtitiimente pnwa'ro a farritorno’)
e subitaial ipaese’ cominein o trageinarlo’secos
Ohl si; il beone non.ci voleva audare.:

E comincid allora una comica’scenetta,che
Haséid un po’ malconcio” 1 ubbriato, sl /guale,
4 quel che si_eapisco, divenuto mfp’o saggld,
mmé il braccio del fratello e gilt per la Via
senm aprire bocea, . . :

Ma ¥ aprxropp pe{ Jui ale pop an,i 1] qudh
vedendo pattife, quel7 uofin: ehtnkek h&yhﬁﬂo
pmma tante‘volt.e 2., vegno, ”L Accompagna
\mm buon: tmﬂo wndando«\i dxetro ohl §43 gl}c
va, merlaﬂa'

UrlauselVaggie L ubokoel
Da Via S. Massimo cl mung\
rmnovare una nostra raccomandazmne lle
ghdrdia ‘dit eitta. 1

SRy

"ﬁfe&

enza, d’ognj, altru. quelle del ;sabato ai.della

straicittd, passano: comitive troppo allegre ¢!
‘chiassose, che disturbanoiper‘lunghe' ore la

sero q\meqqppn po,‘ «l; ,prmieuz{i'
glunh a S Muwmr quel xp;nnrl ci si
”fér”ﬁf&’ﬂﬁ"ﬁ\ii 4147 'delle “buone mezz'ore, into-
nando i loro canti, che sono: tdnto noiosi‘e”

danno, subito ai- nerw

‘ogni citfadino ha diritto a sonni Lmnqulll;t.
‘Dunque? - ‘Lo "guardie. devono provvedere
(@ se la bratta storin cessecd noi sai‘emo pronti
a serivare un alogto proprio qui ) dove Oggl

abbiamo scmtto il rechmo ARl
{8 A

In Via della datta.

Un ubbriaco teriin Via della Gatta alle org |,
5, non daya pil, segno di vita, lalché si do-
vettero cinlz}rqﬂre Je guardie per ‘portarlo in
lettiga all’Ospitale,

Quando perd venne lailetiga, il 'braviugmo;
trovd, appena la vide, le' furze antlcbe ed al-
7atosx a stanto, prese una corsa e via che pa-
red ‘L tavolo 1o’ p’)rta\aé'

La povere gu arme come i famosi segugi se
ne toruarono uu p(J .goafusi al Municipio,

e
uole movire, .

Al Puute di 8. Leonardo questa mnttma alle
ore 5, una ragazaa S ayvid verso’ la spond a
del canale coll” intenziong, di suicidarsi,

S'acconsero pero i pregenn, che . vmcorsero
la frlnClu“ﬂ. e la traltennem a tﬂmpo

Intanto”era mnrwvénuia z\nche Ia madre
della stessa, la quale - poteta imaginare con
che cuore - piaugeva e g;rldava pet la dispe- [,
raziotie. | = 1

£1ACCOTSEro-poco dopn In nuardle di P. S.,.
lo quall con molto garbn misero la pace fra
la desolata ‘madre e la figliola:

-

s i

Bambino che si !a; male.

Uni Quhuh-\ttn ilijcerto ngnchlen, @’anni 16
paco, piu abitante in Via’ Conciapelli caduto
a terrd fo ‘travaltd sotto unay bara e si ferl
uy. piede, ?

Si temp .cha abbm)am un amputaﬂonv

Povew picging !

! Rlssa e Ier:mento

I selkuito d issnieri avvenuta al Portetlo
fra L. Luigi del B,Nzanello e T, Giacomo di
anni 60, quam veniva ferlto da quegli con up,
cohello producendogli €081 a*cuna lesioni s.ma-
bllx m 8 glol ni.

Y
In ana’ (Ogua. o |
iQerto: Gomiery: Antonio feri cadde in -una.
fogna in \la Osteria Nuova.
JleGdmiero caddeidasuna | altezza di cu‘ca 3
mem ripontandot upi-forte cQ}nmozmnal per
¢ai o sl Alivette tmspa mreiau’Ospedale gcivile

doe il st stato fu mmhc‘nto abbastanza grave:

Ogge o perduto. y

do gel:Carmine, Via Maggiore e 8. Nicdld: fus
perdum und cintura 4! urgenm e seta nera; il
fermaglio & adorno i ‘hetre rosse e co-

1mrdo, pexfe[to per (ualith - dissponds, theilita |

préghiera di |

‘domenica, gitt per quella via remota della mo- |;

Cid accadde nefle.ore in cui ancha per legge '

‘I wlp i
;r;mémt}

I)ﬁﬂa 'Stazioué u Plazza! Capnaumto passanwmﬁﬁbuﬁla.l

e . _n——-m——-

ﬁgt{a 1l eintura,  portandola
'(ma ottervd mynaiaicompe-

TEA.T d GAR!EKLD[
3] Gran' Vi obibg un suc-
5uﬂeravof:, ohm~

‘r.';

Anche leri qe n
o580 uplaud do“ ﬂg)ﬂlﬂ“‘” in

imo ¢hgi si diventt; am:ha ar duaam
“Figlra atin, ltzma Angort s}lutando cg
il signdie Parmiglatii’s M
gniini v‘nonche il b;hﬁ'o ed il tehore, ‘¢he iem
b'con' verh igrazia.
Stadera Babobmtﬂ Verey una novxtl per
Padiovaj la quale aﬁgende anche la serata del
bravo buffo, sig. L’ir‘bnno

d el
»vqra wml‘sfaziohe

Gli « Ugonotti Treviso e
La prima, di quest’Opera’ d! Soeiale’ di'Tre-
visg, otteuno esito sodisfacente ;
Tu{u ali artisti furmm applaud:tx e m mo-
oo speciste.la”signorina Nadina Bulicioff o la
signorina [da Monteleone, ichey.pgume ( rifeni-
800no,; interpreta in “modo., superiore ad. ogni |
sielogioilatpante di « Urhauo ».viseuotendo via|
vissimi: applausis A quasm brava: artista, ben
‘ota al ndstro’ pubblico ehe ‘["agpreszd gia al
Gd(‘lbdllll, mundlanfm i nostn rallegramenti .

ik kb M et Lm'u fhyy
SPETTACG DI&L RNO
(lr.:t.._.
" ATeatro Garibdldi. — La Compagma di

Q&)greh;d,!dl;eua dui Grescenzio Palombi, dara,
sta” Sera’

LD odalin 4] OL[N
0re81|2. nigl
o s e
° SOl

Lingo o sumla on @ S0 ¢ marq,
¥ bssfc%ntla ben chf}‘!}‘:ﬂhmo secpm
ﬂ,g;fm‘ quintunque fo nucondn,
nlf nta, oJgtfor, I'infero,
! it sphghdtone délinl Sciarads precedenu
i ossmwA-'ré 10

R

CTaA VARIE’I‘A

La dﬁgmzla @,vvenuta ‘al «Lino»”
-‘ «-t-uwmm WoLta e tre feriti
««leri-mattina~alle-ove-8sprecise-il.bram.avan.|
oore n. 11 tirato dalla macchina . 4, partiva.
&iplazea ‘Malpighu ! ]2 dgrﬁttp a Oa-
saledghio.’ 3{ | @
Y Alfe ore 86’ S8t “gitn éevaz{ Metoncello
doye facayaiunuchroves ws}a ypessitiptendere
poscia la sua corsa.
cin vaajigalq,« Li g@; U
) ﬁwwa in s g@ @@ﬁta‘ﬁr
no,,e,xsul quale erano qum persone, due, up, |
uomo ed upa donpa sedite sul davanti del veis
‘colo}Jle fnitrei die donne &t Nu schienk’ 'd pi-t
dosso -dei primi.
Il bnwncmmgumuo4da Gaetano; Lavziy: ahp
aveva alla sua sinistra, Elena Piceini, vule a
dire dalla parte delle Fotaie, o ‘diettd la’ so-!
rella colla Augusta, aveva: appena oltrepassz\tu
la macchlna dél’ trero ‘quando il'éavalib 6 pér
i fisehi d'allatihe dati dil! macchmlsta ‘o per
altra ragiope s’impauri. bl {
Jl conducente impotente, o trattenero ll . ca-.
vallo si confuse di modo che ¥ ammﬂle rmculo
velocemnnte contho il trand edzzando™contro
1aliraversa di testa’ déIld! ca ‘rozza n. 32
1l macchinista non' appeu vvenhto 1urto
lo avverti e datisisegnali=difermata, rapida-
menite sidccinse a «Lxre anohe ll controivas
pore.,
La disgfuzif sta purtmpnn moltmg\mve.
1‘:“&""‘" txqmendn ricevuto la Piceini’ Ela%a
Gaetmm Lenzi e Vugmm Letizi 'erdfio * sthti
slanciati dal veicolo, mentre-la .piti. QIOVN)"
I’Augunsta Piccini avendo misurato gid” il pepi-
colp,.cui, andavano iuncentro sl era slsmcqqﬁa
iunanzi cadendo sulla strada, j
Oltrepagsatorjl treno lag Piceini Eaﬂa sglar
ceva presso la rotaia (.nlle [vesti s&mppate—a

colle vesti tutte ruvesciale sul eapo. i
1971 £riio "ohis o NWEST Bbilzato, in. terra, si
trovava ancora iutoutito eila Virginig Lenzl.
‘stava, luggoxmmlutu el fossnto che ﬂancheg~
gia la, sLmda dal lextu opposco del treng... ..
Quando si ‘cot'se per’ app:esmre_‘ i . foccopsi
aiipericolati Ja povara, Picoini era agh estremi
e un minuto dopo cessava di vivere. a4
< La morte speraltro dovuta ‘come rlsu&ta
du un esame prellmnmle fatto. . sul .cadavere
dal dottor. Rqrelh. ad una commozione cere-
bra]e faliminante.
ute le prime cur

B

in vettuia. e

’l‘uttucnncmdmm pemltm ual dive. che.il.

cavallo, vgtrogadendo; ha untato la: vettuna del

igmmn,. Siyassicury, anche, el

lena, Lingeisg, t}ganto la Lem
11

caduré vimatefd Yeconda’ vetturfx i
adprimaivittimasdel montatol; Paly
siraarinscento.a salyacsi perché sbalzata pel
fosso, .

oL raota sind l;d dal, l)agocc;mo fu speuata

S B _..,,‘F,‘.M

] vuo\ parlares.s | * s

thrandelli, mbuter Juwxwlldistavn plu distzm(a b

A (S) sl ;*
<furano tl'.,\*&p()l’tdtl &ll’ Ospedﬂle Magglore :

2 d
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o
ghvallo” nidsa sciofto dui ﬂmmenu ed
ill ;

0§ h@, 5i b € ]
Un arciprete accalmlluw
§i BaTda Cardmagia; 8

. da.un.trista.fatto.di

| Certé Tifpfarama ‘GlﬁVa%m dim I‘xllppn,
Tportici, -8i favvanlb contro’qtel

dolo in fin di vnt» a’ forse .a ueqt*oraxsm«l
gid spiratoy | &) Ii
La giustwia appi ‘na mformuia () corsa 50~

nég“‘ar' ﬁ\xéc\ ﬁ\p{;ﬁxre' iannram an-
co'ra §1%ero tokivh rlei delitto,
Mm-swﬁgliwadaliu seigpnza
La fine delle telefon) stc

1Se dobbiamo prestm‘ fede! ad;’um\ nnim'\ i
fonto amerjeans, 1a professivne, delfe tolefoni-
ste presto avrd cessafo di esistera, Lo sugnn-
rine saranno sostituite, per il p\ervizin cnszh
abbonati, da un apparecchio autnmatlcn vem-
mente pratico ed ingegnoso. -

Nell’ ufficip .contralel st trovern qumtn ap=
.parecchio che mette. in comumcmnene dlretta
ciascuna s*aﬂone telefonica.’ |

Presso ‘ogzni‘abbonato il teleﬁmo avrd, ‘oltfe |
gli organi abituali, una plccola ta%hem com-

spondenti ille: unitd, decine, ‘centinaia @  mi-

l’abbonuto ; i

Disposte cosi ls cose, se si viol te\eﬂqqgrq
per esen}gm ail’abbonato, Ny, 2819, si preme il
tasto ‘delle umfé nove volte, ungt volta qnelle

'delle deeme, tre 'volte "quello delle centinaia

e due vmte,quelic delle mlglmla,,e subito l'ab-
bonato sard: messo in cemumcazlone con ch1

i

@aaudo la conversazione & terrﬁ’mata, si pre-
mie il quinto hstn ] tutto mentra nell'orditie.
normﬁlew_" !

: Cosi dunque ‘non si per.lera pl;l tempo in
grida dispérate:
ranno piv a \olo framienti
intime.

v g

VAT T

di conversazioni,

siladaiaag =‘._'4=°
L’ auone tom(,o rlcmtltuente dpll’ E\dUL
SIONE SCOTT' manifdsta pmntamente i suoi
benefici effetti...Provisi.
(Guardarsi dalle‘falsificazioni o smhtuzmni)

1 L mulsione di Scotty da me sperimentata
sin*parecchi bambini, sia nella pratica privata
che ospltnliem, ha corrisposto allo scopo a
cui & destinata. Agisce’ difatto come tonico

Y.

sﬁom

folose, ed ,‘bgana t@llqgﬁg

mccoh mfer
i i Dott: FRA
mmxx:o rim ne}l 03

Nostsd iffor

NARS00" TOPAY:
bino Ge%u. in Roma‘

1

PR

——
1 giornali| ﬁlellh gosidetit; progresse~
(ria wan[;b fan astlcqndo 1ptoi‘n )
getto di un t?ln egnoy:che
aver luogo qua
glijonor. DI Rudlui "Eolombd! Lz
zafit, Samcci eff"nmlr'r'l per gettare
Ie basi.dell Oppo
Tentito r-aldo o dei precé enfi.e pa
nealarmente :ﬂl quello, e derermind:
lugcita dell’onor,, L‘olombf) | 1:. gabi
netto Rudlmi difﬁclle ammettene
senza benefizio delll ventariooda oo
x m;uz;( ne, di quebta AuoYA pentarchla,
della quale parlano i giornali.

Tynyto: anghe calco]o di quanto
dlsse nel suojrecen e discorso 1’ on.
Colombo rigaardo: alle spese militari,
rigsce, pil \dﬂmle ancora l'ammettere
ur fattp un accordo, sche farsbbé

antrastoi la condotta rispeitivy delle
onnrevolx parsone ora chiamate a di

\mand o tedespo contro il nuove

a&ed’

"——T-m.———
Economie ;.

& varl mmlstll etdnno.cer(.andu' con sbii
duzigni edj pconomie diei servizigdi vpoter:
riduny seqpre pil la spesa sui preven
tivi 93.98. .
i Fiagra fegaro egop i le~ B uﬁ
_deﬂmuafmn per 2 mi rum i, v,lug, q

mlllonc. 5
(G albri contlnuano il Joroysforzi,
Dx decreti iamosi ;
(Sl ; Ii MA 10, w‘e 8 u, 4
Tersera & pavm,u pet Monza: ibnm‘ Gw-‘

leety

ed il_medesiina rovesciato noh poco lontano.

Titti,

e rmmtaggi i3,
Reﬁ mgﬂiﬂw’mle 9 il paese venne funestato'

.veneranda ar— !
‘| giprate 4 gl vxhrb parecchte coltellate nseis

posta diSeingié tastv‘l primi ghattro. corni- |-

glinia che formano ‘11 numerd d*iscrizione dél- |

di chiafata, 6 nan si coglia- | -

ﬁ‘l‘l‘.‘mhtuaygée specmgnepte ;1e"e “affezioni scm- ]
tin

pmm& a M}lano fras s

»entvo e m qualghe? altn-o se’ctot-e del |1

aid Al g Il Ay
S
W%&m Ais aec:lr
o

phrtié ﬁ i )

ROMA 10, ore 740 o, .

di a"rwpltura # c,ummw(,lo per. clrpa megu0, ‘

Opgis: ﬁnau‘lénte, garanno. firm i i <de—»
crel, i & o gk odpid §

Le elezioni avranno. luogo il 6 Nuvemb
l'apevmm defln’ (}nm

%

il 280000 T

‘ L’opposlzmne R ‘&
! S) CHROMA 10, dre 9
‘Smentits racmmcnte la  notizie' corse’ ?dl

combriccole segrete che starghbero hcerg o

i printipali vomini polmm d'oppusizione p

‘rovingre il Governo.

Possn. assicurarvi. che gli fmnrevnll Rn-
diny, Ghimirri, Saraceo. Sonnmo. Golombo
(come egli stesso ha detto) prima di prep-
dere unn posizione attendonn i conoscers
il programma del Governo che apparjed
miiln relazione precedente al’ decteto i
seioglinento della Gnmera che uscn‘& mer-
et
Alla Scuola d' Bquitazione di Plnemio

(8) i HOMA 10, 0r0 40 2,

Al ministero dellal’gnerra @' gia profite il
progetto tendynte | a moditicare ancora la
scuoli d'vggitagione ‘di Pinerolo. ;

Secondo .talg- prog tto - sard 80ppresso’
quest'anno il corso della seuola mgistra 6.
‘Resteraisolo il corsoidei tenentivanziani,;

In: s guito anche .qdesto corso sary sop-
presso e la scuola di Pineralo vereh ahjusy.
Per una Universita italiana a Thieste

(8) ROMA 1q; ore 11 4.

Snpvte uih come.siayi dal pargcchio tempo
ina agitazione nelle proyincie;itred. nte per
Pstituzione  di-una-aniversitdy italisna 2
“Trigste. ceilid-orianid

Ora si-annuncia che per iniziativa- deﬂa
“«Soc el aceademica italiana di Gratz» si
vrgahizzino delle. riunioni di siudenti nolle
cindue provincie italiane. dell’Austria, allo
s00po di ;nominare . un. Comitito, Ia c«ﬁ
wissione sard di-promuovers: una viva de
gitazione rinAnstria -int favore di questa e
niversitd: italiana a Trieste, Oghi provmc ?
e!eggerﬁ due delegati, :

R. OSSERVATORIO ASTBONOMIG

' 7 DI'PADOVA ;
11 Otlobre, 1892

. A'mezzodi vera di Padova’
‘Tempo medio di Padovs ore 11 m, 46 s, 3'7“
/Pefapo’ medio di'Roma ™ 'ore 11 mid9's.
Osservazioni meteoroxogicha i
sepuite all* altezza: dit metri 17 dal suolo a di’
¢ metri 30.7 dal livello medio ‘dél mare’ |-

" Ore
9 ant.

{?,

Ore |

9 Otlobre 8 pomi

e

BRI @e‘}.%w

‘Tansione del Yap.hac
18] “"s\*reiatwa Hi
Hiklinszione ideluyento. i
1t Velocitdehils oraridel i «
{ hoventoiileay Gyo ol ol
stnto del ¢ielo

A FR PR 3

Dalfe 9: ant.

P

: Lk
serenn serenq seleno ;
A o
idél 9-ale 9 ant. detil0
Tempara ra ‘massiman =+ 20516 ¢

-L;- T

A iminima =99

B BEDTRAME IDirttores . « i S
‘R SACGHET’I‘O Pmprletam u ;
LV a2 ArfneZz, ger, résponsuhxle. e

'zuuw agli‘avvisi l.x Iuglfn 91‘21 set-
':‘embl'a Ds p. rdmlvamento ali’ affittanzi del
Lottn intitolato' Zona Mperiore ‘sitavverte
al glorno, 6 eorr, in cui-schtevans i fa-
vautie' fatta ‘nd migtior oﬂ'erm, portando
1o annuo alle: L. 8720.'Viene quindiwpbrial
Wit questo dato’ por-und’ ‘ulteriore ‘mizlioria &
defintivo deliberamentn, nuova Asti por il
giorno 24 ottobre corr. allé ore'10 .mt. forme
anche: per; quesin tutte le condizioni dell® av=-
viso 156 luglio 1892,

Legnaoo 7 ollobre 1892.
1l Segretario Comunale
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di uémo e donna, anche le pit ostinate, ed in [20° 0 30 giorni le arenelle,
, bruciori, fiussi bianchi e segnatamente }
siasi data e cio ora non & linventere che lo dice, ma bensi degali |
tificati’ degli esimii - medici-chirurgi .M. Cagnoli di Genovai G. Pizz
di Parma; E.. Di, Tommaso di Nagoh e di molte altre celebyrita mediche
che siomettono citare per brevit !

nalmente metd a Parigi’Boulevard ;

. fre, & data facclta di-pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-|

' Ponte S, Giovanui ¢ presso la Farraacia Camuffo Via'S. Clemente, ‘che §
‘ne spedlsce anchein provincic n.ediante aume

B

MIBACOE.USA SIEZIONE o Confotti
COSTANZI autorizzati ‘a ven .ita: dals Ministro:
© dell'lnterno (Ramo. Sanitario) <! 4
Con: questl ‘medicinali’ si gnanscono, r dical~
le uleeri in genereie le glncree recenti e croniche

40

in

3 djf

li stringimenti uretrali, dlq

di spazio, nonché eltre: ‘mille let
di“ringraziamento “di-amalati- guaritiy-lottere-e certificati v1snb1}| |
iderot, 38 e meta in
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11.ant; ed'in’ parte fedelmente |
trascritte nella dettaghatxssrma {struzione ch’ & ‘anness3 [a detti medi |
cinali. Chi usa I'lniezione, cntemp@raneamente ai_ Confetti, otnenc lag,
guarigione con sorprendente brevita di tempo. | ¢
A cclcre che peniraggivngessero a ccmprendere la. vera impor-
tanza di talil atfestati, ma che'pui'bramano guyarirsi una volta; per sem-

diante trattative da cony enirsi direttamente ccll! inventcre Costanzx

1 Prezzu dell'lniezione L. 3,00; con siringa lgnpmca ed economiica L., 3,50;
Prezzo, dei ccnfelti per chi nen ama I'uso dell'Iniezicne, scatola da 50
1.;3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell’universo. A Padoval

ntodi cent. 75 - ES\gcre,
sull'etichetta di ogm soatola e boccetta la, ﬁrmh autografa in nero del-

I'mventm €.
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Vez dilile presso la lmmmﬂa 1‘d1tpce 1

.xcehetto

JiGENTE‘S/I‘MI |
OGNI PAROLA -

~Avete appartamenti,
nere” d’affittare?
"' | Ayete danaro da collocare o da mutuare?
Avete case, fondi mobili da vendere?
Avete imprese o industrie da raccomandare?:

HRicorrele alla Fubblicida Leinomica

' KCGONGMICA IN lV PAGINA

GENTE$IMI

OGNI PAROLA

(minimo' di Cinquanta CenteSIml)

camere, negozi, locali d’ogni ge-

Adel Comune »
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